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Montalelo
intervistònella
stanzadaletto
alGritti,piena
dibottigliedivino
ediwhiskyvuote

LoscrittoreaCortinasistapreparandounospritz

Antonio Di Lorenzo
VENEZIA

Lasuastanza,megliolasuasu-
ite, al piano nobile del “Gritti”,
la vuole sempre Woody Allen
quandoarrivaaVeneziaper la
Mostra del cinema. Eugenio
Montale entra in quella came-
rada letto il 25marzo1954per
intervistare lo “zio Ernest”.
Nella stanza, assieme allamo-
glieMary,Montale trova spar-
se bottiglie di chianti e di
whisky. Lo descriverà così sul
“Corriere”:«Rovesciatosul let-
to,suunpigiamacolorcannel-
la portava un pullover verda-
stro: intorno ai grossi occhiali
a stanghetta era tutto un ar-
ruffo di ciglia, baffi, di barba
non fatta da almeno tre gior-
ni».PochimesiprimaHemin-
gway è uscito vivo da un dop-
pio incidente d’aereo in Afri-
ca.Moltigiornaliavevanopub-
blicatoilsuonecrologio.Quan-
doMontale glielo racconta, lo
scrittoretoccalegnoperscara-
manzia. Quello della testiera
del letto.
Montale lo disegna con una

parola: “abbruciacchiato” per
le cicatrici. Lui racconta che è
tornato a Venezia per curarsi
con scampi e Valpolicella. Il
“Gazzettino” del tempo spara
la frase nel titolo di cronaca. E
al “Gritti”, dove hanno conser-
vato quel ritaglio e anche la
poltrona su cui riposava, oggi
naturalmente intoccabile, ce-
lebranol’illustreospiteconun
“risotto agli scampi” e con un
interno menu ispirato a lui:
anatra speziata di secondo (in
omaggio alle sue cacce in val-
le) e “sigaro” di cioccolato con
salsa al Bourbon, con tanto di
finta ceneredolcenel piatto.
Lo scrittore che si definirà

“un fanatico del Veneto”, e che
dedicaaquesta regionedue li-
bri, è ricordato con una mo-
stradi90fotografie -per lopiù
inedite- insettesaledell’Istitu-
to di scienze, lettere e arti. Ac-
canto a questo evento princi-
pale, GianniMoriani, docente
universitaro che ha lavorato
treanniattornoaquestarasse-
gna, ha creatoun’altra serie di
appuntamenti: un reading al
“Gritti”di testidiHemingway,
mentreall’Harry’s barha fatto
riascoltarelaregistrazionedel-
la sua voce in un “promo” per
unsuo librodi ottominuti.
Lamostra è riassunta nel ca-

talogo “Il Veneto di Hemin-
gway”,editodaAntiga,consag-
gi di Rosella Mamoli Zorzi e
dello stessoMoriani. La rasse-
gna, aperta sino al 15 maggio,
dopo Venezia si sposterà a
NewYork, alla City University
situata a Brooklyn. Il merito
va a un imprenditore vicenti-
no, Alberto Zamperla, che ne

curerà l’allestimento. La sede
non è lontana da Coney
Island,dovelaZamperlahare-
alizzato il grande lunapark,di
cui Alberto Zamperla è tal-
mente orgoglioso da essersi
appuntato il distintivo sulla
giacca: «Il mio ritorno dalla
mostra? Nessuno - risponde -
Sono solo orgoglioso che
l’ideadelVenetoedell’Italiagi-
riperilmondo.Esperodispro-
narealtri».
Hemingway fu soldato della

Grande Guerra sul Pasubio,
sul Grappa, poi a Fossalta di
Piave, dove rimase ferito: era
conducentediambulanze.Ma
in uno suo testo parla anche
della Basilica Palladiana, che
videaltramonto.TornanelVe-
neto altre quattro volte nel gi-
ro di trent’anni. Sulle prime
neèdeluso,poinediventa-co-
me spiegherà - “un vecchio fa-
natico”.Il ricordodeigiornive-
neti loaccompagneràanchela
sera del suicidio, il 1˚ luglio
1961nell’Idaho.Comericorde-
rà lamoglieMary«quella sera
era stata così quieta e serena.
Avevamoperfinocantatoquel-
la vecchia canzone imparata
aCortina:“Tuttimichiamano
bionda, ma bionda non lo so-
no: porto i capelli neri...”. E poi
avevamo ricordato Venezia,
l’hotel Gritti e la grande festa
che Ernest aveva voluto dare
pergli amici, il 5maggio 1954,
primadi ripartire».
Nel Veneto Ernest Hemin-

gwayincontròungrandeamo-
re, quellodiAdriana Ivancich,
più giovane di lui di trent’an-
ni. Appassionato di caccia e di
tavola veneta, una foto lo ri-
trae mentre si prepara uno
spritz. Proverbiale, oltre al
Valpolicella, il suo amore per
l’Amarone (Allegrini, per la
precisione). Quando andava a
Torcello, dall’amico Giuseppe
Cipriani, o in valle a cacciare,
siportavavia inbarcaduebot-
tigliediamarone:unaperl’an-
dataeunaper il ritorno.f

Hemingwayinbarca mentresi dirige in valleacacciare:alla lagunavenetaè dedicatoun suograndelibro“Di làdal fiume,tra gli alberi”

Cosìsi definiva lui.Dall’Istitutodi Scienze,Lettere e
Arti larassegna partiràper New York, dovesarà
espostagrazie all’imprenditorevicentinoZamperla

GianniMoriani, ilcuratore

Hemingwayalmercato delpescedi Rialtonei primi anni Cinquantaa Venezia, mentrediscutecon alcunipescatori

ErnestHemingwayconGiuseppe Ciprianiallatrattoriaa Torcello ACortina: ha 50anni edè con AdrianaIvancich (a destranella foto)

HemingwayconEttore Sottsasse FernandaPivano, suatraduttrice L’ambulanza dellaCroceRossa americana sul Pasubio nel ’15-’18Lacameradi Hemingwayal “Gritti”: lavuole sempre WoodyAllen
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